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Direzione 
Yaine, Vicolo di Prammero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.b. — Un numero 
sent. Db — Arreirato cont. 10, 

-» nese 

_ Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

11 corrispondenti — 1 manoseritti non 
a restituiscono, si respiagano la iettare 
ad i pieghi non afranes 1 
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È 36 simui srucis obstrinzamur amore: 
une violi munduo, vinest si insa moda, 
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Amministrszione 
Udine, Vicolo di Pramoero H. 4. 

INSERZIONI, — Comunicati varî ne 
corpo del giornale per ogni linea 0 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
sent. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o dus colonne, chiedere le eondi- 

   

zioni fisse che si spediscono a richiesti. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

arrpie anno   

Giovedì 27 Agosto 1903. 
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L'aspettativa. 

Sono le sei e mezza e già lungo il 
viale della stazione la folla si accalca 
dietro i cordoni militari che chiudono 
l’accesso alla piazza. Diversi per godersi 
meglio la vista «ei Sovrani sono saliti 
sugli alberi che fiancheggiano il viale, 
altri sulle finestre e sulle colonne. Verso 
le setto cominciano ad arrivare le Società 
con le bandiere, ie bande, quindi, alla 
spicciolata, in carrozza, arrivano le auto- 
rità. Il cav. doit. Marzuttini coadiuvato 
dall'ing. Cantoni e da altri signori co- 
mincia la disposizione del corteo. 

Le autorità. 

Sono presenti al ricevimento le. se- 
guenti antorità: 

Giudice Conciliatore, i Presidenti del 
Gonsiglio di Disciplina degli Avvocati, 
del Cansiglio Notarile della. Camera di 
Commiercio, del Monte di Pietà e Cassa 
di Risparmio, i Presidenti delle Banche 
di Udine, Cooperativa Cattolica, Coope- 
rativa Popolare Friulane, il 
della. Banca d’Italia, i Presidenti, del- 
)’ Accademia, Congregazione di Carità, 
Ospitale Civile, i Presidenti dei Coosigli 
d'Amministrazione dell’Istituto Micesio, 
Renati, Tomadivi, Zitelle, Derelitte, Uc- 
cellis, Esposti, Casa di Ricovero, nob. 
Dimesse, Confraternita dei Calzolai, i 
presidenti dei collegi di Toppo, Gabelli, 
Silvestri, Arcivescovile, i Presidenti del 
Gensorzio Ledra-Tagliamento, Torre spon- 
da destra roizle, i presidenti del Tram 
S. Daviele e CGavalli, il Gonservatore 
deila Bibiioteca-Museo e il Direttore della 
Scuola d’Arti e M-stieri rapp. dal pro- 
fessor Migotti. Sono pure rappresententati 
tutti i giornali cittadini e diversi dal di 
fuori. 

TI numerosi delegati di P. Sì venuti 
per l’occasione, corrono di qua e di là 
a portare comaudi ed a mantenere l’er- 
dine. Dirigono il servizio il Commissa- 
rio di P. S. cav. Piazzetta, il delegato 
Birri ed il delegato Furolo. Ai lati della 
porta d’uscita della sala d'aspetto sono 
piantonati quattro agenti della squadra 
politica che seguono il Re in Dicicletta 
ovunque vada. 

Seno le otto e dieci minuti, la cam- 
paua annuncia Parrivo della stafetta. 

L’agitazione della folla è al colmo s’ 
spingono si urtano, i cordoni militari 
fanno sforzi erculei per trattenere quella 
fiumana umana che tenta riversarsi sulla 
piazza. 3 

Un fischio lungo lungo avverte l’ar- 
rivo del treno reale. 

  

L'arrivo del treno reale. 

Ji treno reale, formato da due mac- 
chine di prima classe da uva galleria e 
da tre ‘carrozze reali, arriva sbuffando 
sotto la tettoia. 

Ls autorità invitate si avvicinano su- 
bito allo sportello. Scende per il primo 
il. Re poi la Regina che vengono accolti 
dai pochi presenti di calorosi applausi. 

Il prefetto comm. Douneddu presenta 
prima il sindaro che stringe la mano al 
Re e bacia la mano alla Regina, quindi 
viene presentato Il cav. Renier poi Von. 
Girardivi, Von. Caratti, l'on. Morpurgo 
quindi via via tutti gli altri. 

Finite la presentazioni il Re dando il 
braccio alla Regina esce fuori sul piazzale. 

Il Re veste ia divisa di generala in 
bassa tenuta, Ja Regina uno splendido 
abite creme con magnifici pizzi. 

La banda cittadina iutuona la Marcia 
Reale; un grande clamore si solleva dalla 
folla, i soldati presentano le armi; i Reali 
sorridono e salutano, salgono in carrozza 
e la sfilata comincia, Le autontà salgono 
nelle vetture ed incomincia il cortso col 
seguente ordine. 

  

    

  

  

i Ordine dsl corteo, 

Tre carrozze reali, due delle quali 
coi servi in livrea rossa. — Nella 
prima sedevano le L. L. MH. M. il Re 
e la Regina. . 

Nella seconda il maggiordomo di corte, 
il co. Giannotti gran maestro di cerimo- 
nie, il gran scudiere marchese Co:sini di 
Laiati. 

Neila terza il primo aiutante di campo 
gen. B'usat', l'ammiraglio Frigerio. 

Seguivano poi le altre carrozze col se- 
guente ordine: 

PERUSINI — Senatori e Deputati. 
PRAMPERO — Deputati. 
FLORIO — Prefetto, Renier, Zoppola. 
se. GUIDO: PUPPI — Ganerale, Co- 

lcanello D stretto, ufficiale ordinanza. 
MANGILLI — D:-putazione provinciale. 
RUBINI — Idem. 
ASQUINI — Giunta comunale. 
BRANDIS — Giudice conciliatare, 
UQBANIS — Giuuta municipale, 

Direttore 

  

ORGNANI — Giuuta prov. ammin. 
BEARZI — Presidente Tribunale, Pro- 

curatori. 
PASSERO — Procuretori. 
MICOLI TOSCANO — Intendente di 

Finanza, Ispettore Porta, Consigliere del- 
l’Totendenza di Finanza e Segretario. 
PROVINCIA — GCarrozza supplemen- 

tare. 
VOLPE — Signore Doneddu, Rsnier. 
PROVINCIA — Contessa di Prampero, 

e Asarta, Morpurgo, Caratti, co. Fiorio, 
Brandis, Concina, Kechler, Valentinis, 
altre signore. 

(NB. — Il nome in maiuscolo indica il 
proprietario delle carrozze). 

iLe socistà del Corteo. 

Dopa le carozza seguono le rappresen- 
tanze delle seguenti società: 

Società ginnastica di Udine — Operaia 
generale di M. S. — Operaia cattolica 
di M. S. Udine — Gircolo democratico 
cristiano ‘Udine — Sacietà sarti Udiue 
— Operaia M. S. di Buttrio — Confra- 
ternita calzolai —. Lega muratori di 
Udine — Operaia M, S. di Trivignano- 
udiness — Operaia tapezzieri e sellai — 
Società dei capellai — Operaia M. S. di 
Castelnuovo — Operaia M. S.' di Alesso 
— Operaia M. S. di Forgaria — Società 
filarmonica di Gemona — Operaia di 
Codroipo — Operaia di Gsmona — 
Operaia M. S. di Bertiolo — Operaia 
M. S. di Pavia di Udine — Operaia M. 
S. di Ampezzo — Cattolica operaia di 
Pavia d’Udina — Operaia M. S. di Osoppo 
— Operaia M. S. di Maiano — idem di 
Pontebba — idem di Latisana coì pre- 
siderte Sbrugnera Giovanni — Federa- 
zione friulana del tiro a segno — Tiro 
a segno nazionale — Tiro a segno di 
Maniago — Società « Xx settembre» di 
Udine — Gircolo liberale costituzionale 
— società « Dante Alighieri » — società 
reduci e veterani — società agenti di 
commercio — Istituto filodramatico T 
Giconi — operaia M. S. Palmanova — 
corpo Gei Pompieri. Tutte queste società 
portavano il loro labaro sociale. 

I Guriziani facevano parte del corteo 
portando una bandiera abbrunata. Nel 
corteo sparse qua e là c'erano anche sei 
bands musicali, e cioè: la Binda citta- 
dina, di Colugna, di Nogaredo di Prato, 
di Tricesimo, di Gemona e di Cividale. 

Fra le carrozzs dei Sindaci c’era anche 
quella del Municipio di Aitimis col Sin- 
daco, i due assessori Noacce den Saulle 
e Piazza don Faustino, e gli altri della 
Giunta. 

Lungo la via Aquileia. 

Eatrato il corteo per porta Aquileia 
vien accolto da appiausi fragorosi con 
grida: Viva casa Savoia! viva il Re e la 

graziosa Regina! Diversi triestini e gori 
ziani che trovavansi su le finestre accol 
gouo il passaggio dei Sovrani col grido: 
Viva il nostro Re e la nostra Resina! e 
gettando fiori. I Reali salutano colla manc 

sorridendo. - 
La via Aquileia presenta un aspetto 

imponente: gente sui marcispiedi, sui 
pergoli, su improvvisati palchi, su fer- 
razze, in ogni luogo insomma ove sì pe- 
tessero appoggiare i piedi. Fiori e cartelli 
colorati piovono sulle carrozze reali vol 
tegziando leggiadramente in aria. Molti 
piangono di commozione, Sul poute di 
via Cavallotti stazionava una folla Im- 

     

  

   

     

      

  

   
   

,meusa. I Sovrani sono accolti da grida 
incessanti. 

La carrozza, scortata dai carabinieri e 
seguita dalla squadra di polizia politica 
piega a destra per via Cavallotti e va di- 
rettamente al palazzo di Provincia. 

L'udienza di Mons, Arcivescovo. 

Quando la carrozza reale è entrata nel 
palazzo della Provincia, s’ avanza Mous. 
Arcivescovo ed aì Re che discende dalla 
carrozza stringe effttuosamente la mano, 
S. M. la Regina #’'inchiva a Dbaciar la 
mano all’Arcivescove, il quale asceuds 

poscia con i Sovrani lo scalone del pa- 
lazzo e giunto nella splendida sala dei 
ricevimenti si intrattiene a parlare cor- 
dialmente con essi. S. M. il Ra si inte- 
ressò delle condizioni della vasta Arci- 
diacesi, dell'emigrazione, ‘ecc. Avendo 
l'Arcivescovo, 
del Re, detto che la Slavia friulana è 
af: zionata all'Italia e non c’è Disegno 
d’iaterprete per parlare con essi perchè 
tutti conoscone bene la lingua italiana, 
5. M. la Regina sorrise graziosamente. 

L'Arcivescovo presentò poi ai Sovrani 
il suo seguito, e cioè Mans. Visario Ge- 
nerale, Mons. Zucco prevosto del Capitolo 
in rappresentanza del Capitolo stesso, 
Mons. Mattiussi decano di Cividale rap- 
presentante del Capitolo di quell’ insigne 
Collegiata, D. Angelo Venturini cerimo- 
uiere, e Mons. Carlo Riva segretario arci- 

dietro analoga domanda.   

A tutti i Sovrani strinsero la vescovile. 
mane, interessandosi brevemente cou 
Mons. Mattiussi della storia di quell’ in- 
signe Collegiata. : . 

Poscia Mons. Arcivescovo prese com- 
miato dai Sovrani. All’ uscita dal palazzo 
Belgrado la folla lo apclamò vivamente. 

Il ricevimento delle autorità. 

Assieme all’arcivestovo salirono le au- 
torità che vennero poi man man rice- 
vute in udienza. 

Subito dietro Mons. Arcivescovo viene 
ricevuta la gentil signorina Lucilla Mu- 
ratti che presenta alla graziosa Sovrana 
uno splendido mazzo di fiori freschi, 
dono delle signore triestine accompa- 
guandolo colle seguenti parole: 

Maestà, 

Ho l'alto enore di presentarle questo 
mazzo di fiori, quale pegno di amore e 
di devozione delie donne triestine. 

La Regina riceve il mazzo che passa 
al suo cavaliere co. Gianoiti e riugrazia 
vivamente commossa la gentile porgitrice. 

In questo momente dalla piazza si el- 
leva un gride clamoroso inneggiante ai 
Sovrani. I reali mostrano il desiderio di 
presentarsi al bal:one. Viene steso il tap- 
peto al pergolo e i reali si presentano 
salutando e sorridendo. La folla acclama 
freneticamente. Il re si volge e fa venire 
alla sua sinistra il sindaco, alla destra 
della Regina si pone il Prefetto. La folla 
scoppia iu nuovi applausi. Dopo pochi 
minuti i reali sì ritirano salutando colla. 
mano. i 

Continuano i ricevimenti. Per ognuno 
i reali anno una parola affabile ed un 
sorriso. 1 

Entrano la Deputazione provinciale cal 
consiglio. Il Re domanda schiarimenti e 
vuol sapere come vadano Te cose. 

Il cav. De Pozzo avverte S. M. che il 
consiglio provinciale è presso allo scig- 
glimento dovendosi aumentare i consi- 
glieri, dato il cresciuto numero degli 
abitanti. 

Il Re rivolgendosi al cons. sac. prof. 
Trinko e saputo essere slavo gli domanda 
informazioni sulla Slavonia, sugli abitanti 
e sulla emigrazione in America e si mo- 
stra contento alla risposta del Trinko 
colla quale rassicura la S. M. che quegli 
abitanti emigrano solo temporanesmenta 
in Baviera ed in Austria riportando dei 
buoni risparmi. 

TI cons. Sbuslz Giovanni ringrazio vi- 
vamente il Sovrano par l’onore che gli 
volie fare ricevendo le società. 

Quindi viene la volta del, Sindaco che 
sì trattenne in. udienza per circa dieci 
minuti. Poscia la Giuata, indi i Sindaci 
della Provincia. La Regina avvertita che. 
le dame dell’aristocrazia aspettavano per 
poterla ossequiare lassia i sindaci e si 
reca da lore. 

La signorina. Lla Uria. accompagnata 
dalla signorina Uria Maria è signora Mi- 
cheli presenta uno splendido mazzo di 
fisri freschi a nome delle signore Gori- 
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‘ziane, Un altro mazzo di fiori vennegli 
pure presentato dalia signora Musoni ia 
nome delle donne slave ed accompagnato 
da un piccolo discorso in lingua slava. 

Il Ra vel frattempo riceve la Commis- 
sione esecutiva della Gamera del Lavoro. 
Al dett. Marero che la presentava do- 
maudò spiegazioni ed iuformazioni sulla 
Camera stessa, 

Terminagi i ricevimenti i Sovrani pas- 
sarono nel salone, accolti da ripetuti 
avviva, e sceso lo scalone, seguiti dalle 
autorità montarono in carrozza e si reca- 
reno al Municipio. 

Lungo il tragitto la folla che stazio- 
nava nella via e sulle finestre’ acclamò 
i Sovrani, e faceva grandi gelttiti di fiori 
e di cartsllini tricolori. Il corteo per- 
cerse la piazza Patriarcato, piazza Um- 
berto I, via Giovanni d’Udine, via Ge- 
mena, , Palladio, Mercatovecchio fino al 
Palazzo Municipale ove seguirono nuove 
presentazioni. 

In Municipio, 

Al Municipio erano schierati lungo il 
passaggio i vigili urbani in grande tenuti 
i carabinieri e gli uscieri municipali. Sa- 
lirono Jo scalone principale abbellito di 
molto dalla circostinza ed entrarono nei 
gabinetto speciale del sindaco che era 
soglia ad attenderlo con l’intera Giunta 
e ie seguenti autorità : 

Il R. Prefetto comm. Doneddu; il Sia- 
daco M, Perissini; il Consiglio e la Giunta 
comunale, i deputati Morpurgo, Girardini, 
Caratti, Valle, Luzzatto, Freschi, Pasca- 
lato e Monti, il tore Di Prampero 
co. Antonino; il generale di Sartirano 
comandante il Presidio; il colonnello 
Salviati; il maggiore dei carabinieri; il 
pres. del Tribunale; il procurasoree del 
Re Merizi; il presidente della Camera da 

    

  

     

Commercio Morpurgo comm. Elio; il 
presid. dell’ Esposizione idem; i sindaci 
di Ampezzo, Gividale, Codroipo, Gemona, 
Latisana, Maniago, Palmanova, Porde- 
none, Sacile, S. Daniele, S. Pietro al Nat., 
San Vito al Tagl.,, Spilimbego, Tarcento 
e Tolmezzo. 

Sindaco Pontebba rapp. assessori Gu- 
giaro e cappellano e segretario, Sindaco 
di Brugnera rapp. dai sindaco di Udine. 

Era rapp. la Società Operaia di Spi- 
limbergo, di Pontebba, di Pordenone dal 
pres. Asquini, Il Segr. Popolo dai mem- 
bri del Consiglio. 

Il Re si intrattenne con loro circa l’a- 
gricoltura ed 31 commercio della città 
e della provincia. Chiamati dalle insi- 
stenti grida i Sovrani si fecero al verone 
salutati dalle grida entusiastiche della 
folla. Quindi accompagnati dall’ illustris- 
simo signor Sindaco girarono le varie 
sale mostrandosi soddisfatissimi. 

Passati quindi nella sala maggiore ac- 
cettarono un rinfresco. 

Affacciaronsi nuovamente al balcone 
acclamatissimi indi scesero in piazza sali- 
rono in vettura e si recarono all’ Esposi- 
zione. 

Si avviano all’ Esposizione. 

La piazza V. E., la piazzetta e la loggia 
San Giovanni presentano aspetto impo- 
nente. Dapertutto teste, dapertutto fitta 
folla, che cambia di posto per le ondate 
casuali ed inevitabili. E questa folla si 
proluuga su per la riva dello storico ca- 
stello, sui terrapieno di quello, sulle sto- 
riche mura, E da quel popolo sorge an- 
cora alto ripetuto l’applauso quando i 
Reali scendono dal Municipio e montano 
in carrozza per andare all’ Esposizione. 
Via della Posta era enormemente stipata 
così via Gaivallotti. Il fitto cordone di 
truppe a stento tratteneva la folla e dai 
balconi coperti di damaschi e fiori pio- 
vevano e fiori e cartellini multicolori. 

Ali’ Esposizione. 

Entro il recinto dell’ Esposizione pos- 
sono accedere i muniti di speciale bi- 
glietto. 

Nella galleria conviene un vero boquet 
di signorine e signore, attorno le aiuole 
del maguifico parco sono a gruppi gli 
invitati. Sul fondo sta la banda di fan- 
teria, più in qua quella di Gemona. 
A ridosso dello sieccato che sta sopra la 
roggia sono allineati soldati di cavalleria; 
di fronte stanno i reduci della città e 
provincia, in buon numero, con bandiere 
e poi altre associazioni. 

Si nota un movimento, si sente un 
lontano accenno di applausi se li sentono 
più nutriti e più vicini, mentre dalle 
bande si intuona la marcia reale. 

Applausi dei convenuti che vengono 
corrisposti con gentili saluti degli augusti 
personaggi. La carrozza fa il giro del- 
l’elisse del parco e sosta avanti al gran- 
dioso arco della galleria. Hanno luago 
là sotto le presentazioni delle autorità e 
dei membri del Gomitato messi avanti 
dall’on. Morpurgo. Le signore vengono 
presentate alla Regina dalla contessa 
Di Prampero. 

Il Re rivolge a tutti una parola, la Re- 
gina per tutte le signore presentate ha 
un sorriso ed una gentilezza.. 

Viene poi la sfilata dei reduci che rie- 
sce solenne e famigliare ad un tempo 
dato il popolare trattamento del Re, il 
quale a molti rivolgeva qualche parola 
stringendo loro le mani. Comincia poi la 
visita all’esposizione dalla galleria destra 
delle belle arti. 

Il lungo giro. 

Diciamo la verità che credevamo la vi- 
sita una pura formalità ; invece il comi- 
tato trovò ì Sovrani malleabili per poter 
farli girare per lungo e per largo tutta 
1’ Esposizione. 

Seguiamoli, annotande intanto nel cor- 
teo il ministro del Tesoro, on. Broglio, 
che, non aspettato, venne in compagnia 
del Re, e che di molte mostre esposte 
mostrò vivo interesse e profonda compe- 
tenza. I Reali restano soddisfatti della 
piccola mostra. Viene visitata poi la gal- 
leria delle industrie ‘varie e vi si trat- 
tennero a esaminare con attenzione i vari 
capi d’arte. Passano poi alla sezione delle 
macchine, queste sono tutte in moto e 
sotto lavoro. Le operaie hanno una tra- 
colla tricolore; gli espositori sono tutti 
al lero posto. 

S. M. la Regina si compiace fer- 
marsi a lungo avanti la trattura della 
seta e avanti la fabbrica pettini del Leone 
Morpurgo, nonchè avanti ii ricco mac- 
chinario del Patronato. Il comm. Loschi 
presenta al Re ed alla Regina u» esem- 
plare del pregaito lavora delle poesie di 
Leone XII stampate in cromalitografia,   

per ordine dello Stesso nel numero limi- 
tato di cento copie. i 

Le Loro Maestà gradirono assai il la 
voro, come gradirono veder riprodursi 
su cartoline le loro fotografie. 

Passano tosto nella sala dei prodotti 
alimentari; indi in quella delle manifat- 
ture, nella quale S. M. la Regina rico- 
nobbe la ricchezza della mostra e ne ap- 
prezzò la buona disposizione. 

La giovanetta Dina Verza di Augusto 
fece omaggio alla Regina di un bel 
mazzo di fiori; il signor Verza poi ha. già 
presentato alla stessa l'omaggio di un 
lavoro di pellicceria in armellino. 

E giuagono nell'edificio scolastico. La 
prima lode l’hanno le ceramiche del 
Burghart, del Sarti, del Vivante, i lavori 
del Sebellin, le terre cotte del Galvani e 
del Fontebasso. 

Il sig. Cuoghi è al suo posto con la 
mostra velocipedi, e dà spiegazioni ai 
Reali, mentre il gramofono suona la 
marcia reale. Oggetto di attenzione fu- 
rono la mostra del Touring e quella del 
Circolo Speleolegico, più quella di armi 
e mobili antichi. 

E qui interrompiamo di seguire i So- 
vrani nelle loro impressioni; un impie- 
gato municipale con poco buon senso e 
con troppo pedante gentilezza impedisce 
alla stampa di far il suo dovere. 

La vuole lontana dal seguito così che 
non possa che vedere i Sovrani passare 
da una sala all’altra e più tardi la la- 
scieià passare entro il recinto delle mac- 
chine agricole per poi inibirle l’accesso 
alla sala delle merlettaie; quindi sulle 
impressioni avute ivi dai Reali non pos- 
siamo dir alcunchè! I lettori ringrazino 
di tutto quello zelante futuro... crocifisso. 

Passano nello studio del pittore Rigo; 
vì si soffermano pochi minuti, lodano 
quei lavori e si congratulano col bravo 
artista, che è presente. 

Passano per l’altro ramo della galleria 
delle belle arti e nel salone di mezzo 
trovano approntato un rinfresco. 

Vogliono la libertà. 

Il Re, a cui si unisce tosto la Regina, 
non è contento di sedersi a mangiare in 
quel sito dinnanzi a tanto popolo, che 
in certa qual maniera assisterebbe al 
pasto, ama meglio cibarsi in una stanza. 
Viene accontentato. Vengono le vivande 
e le bibite trasportate entro una sala 
dell’ Istituto Tecnico, nella quale viene 
improvvisata una tavola da servire per 
un ristretto numero di convitati. 

I Sovrani passano nella galleria delle 
macchine agricole, visitano il chiosco 
dei prodotti agricoli dei conti Corinaldi. 
E’ presente il proprietario, al quale Essi 
rivolgono con interesse delle domande e 
gli manifestano vera soddisfazione. 

E si dirigono per entrare nel'ricco la- 
birinto che sta entro lo stabilimento del- 
l’ Istituto tecnico. Sulla scalinata stanno 
in gruppo più di trenta merlettaie di Fa- 
«gagna con avanti ciascuna il cuscino ed î 
fuselli infilati su di una trinpa in parte 
cominciata all'arrivo dei Reali cantano 
una villotta d’occasione. in friulano dai 
titolo: la zoveniud di Feagne augurand ogni 
ben al Re e alla, Regine e chiante. 

Venne sommamente apprezzato questo 
gentile modo di onoranza che venne ripe- 
tuto anche all’ uscita. 

Della visita in quelle sale non possiamo 
riferire; già dicemmo il perchè. 

Ail'asilo Marco Volpe. 

Usciti dall’ esposizione i Sovrani col 
seguito percorrendo la via Ribis, Poscolle 
e la linea di circonvallazione entro la 
porta Poscolle si portarono a visitare l’asilo 
Marco Volpe. Quivi furono accolti dal 
comm. Marco Volpe, dalle direttrici e da 
una grande schiera di bambini i quali, 
agitavano delle bandiere e presentarono dei 
fiori a S. M. la Regina. I Sovrani #’ in- 
trattennero quivi per un quarto d’ora, 

“e uscirono mostrando la loro alta soddi- 
sfazione per il buon ordine dell’asilo. 

Notiamo che ai giornalisti fu impedito 
di entrare nell’asilo durante la visita so- 
vrana. 

All’ Ospitale civile. 

Dall’Asilo Marco Volpe seguendo la 
via di circonvallazione fina a porta Ve- 
nezia, poi via Venezia, piazza XX Set- 
tembre, via del Ginnasio, i Sovrani arri- 
varono all’ Ospitale Civile. 

Erano ad attenderli l’intero Consiglio 
d’amministrazione col pres. Perusiui, 
vice-pres. cav. Bardusco e Pennato, il 
rev. parroco col cappellano, 

I Sovrani, guidati dal près. dott. Pe- 
rusini e seguiti da tutti gli altri, feceri 
il giro di tutte le sale di quel luago dî 
dolore; cioè i saloni 27, 90, 106, 105, 
103, 89, 79, riparto bambini e croniche - 

- 2 
poi sale 57, 55 femminili. 
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sull’ utilità della bonifica delle paludi, 
come sembrerebbe dalla corrispondenza 
ma si tratta che non iuite 
Comune di Treppo Grande sono interes- 

sate i sompimento del lavoro. Vendoglio, 
Corpacco, apo P.ccalo, che sono     

  

o el 4 eco gli 
ande, Zegliacco e Zs- 

o fi Lu li e interessate 
Der “Pezzo de >Ì 

so? r i olo Fossa o ea 

Da Pr “ tti ura perchè, se Vendoglio e 
azioni nen vagliono sottostare alla mi- 

issima spesa di L. 1000, questa vada a 
anzichè dell’iufero Comune, della 

azione di Treppo Grande. La da- 
   
SLOT 

nana era impossibile e o assai difficile, 
accolta, ma ciù per legge, che venisse 

necessario la prova quanto sia. ritenuta 
bonifica. 

Il voto contrario del 21 corrente 
rappresenta se non un atto di egoismo 

di chiste bene e vuol impedire che altri 

possano avvantaggiarsi, e quanda dovrà 

questa votazione essere presa in esame 

dalle I 0SS autorità, non potrà avere 

DER p-so. Tanto più che si sa che tra 

Treppo e veni loglio non corre molta 

siD3} EE 

Tonga assicurazi ipne sutorevolissima che . 

per essere nno e magari fossero due co- 

muni contrari, . il progetto della bonifica 

non naufragherà. îi Consiglio dei Lavori 

Pubblici giudich- srà circa l'utilità di essa 

e ss la ritiene tale la farà classificare 

obbligatoria ciò. nonostante. Importante 
assai, del resto, è il voto favorevole di 

Magnano, poichè Magnann passiede pltre 

metà delle paludi, e il suo vato deve 

nerciò valere più. di «gui altro comune. 
Splendidi davvero sono i motivi della 

reveca, esposti dal consigliere, che 

aopartiene certo alle frazioni. vicine alle 

paludi. 
La bonifica, dice, 

  

«non è utile nè dal 

lato igienico nè da lato economico ». 

Ma se anehe i bambini sanno chs le 

paludi seno dannose alla salute dell'uomo. 

A chi vuol darla a bere lo sorittore 

delie motivazioni ? 
Le paludi vennero dichiarate dannose 

anni fa dal dott. Giorgini Domenico pa- . 
ndotto, dal 
dott. Chia- 

dre dell’attuale medico co 
dott. Sabbadini Adalgise, dal 

ruttini, dal dott. Merluzzi di Magnano e: 
questi. egregi prof: ssionisti non avranno 
preso ce rto lucciole per lanterne. 
I! consiglio sanitario provinciale, com- 

poste di persone tra le più autorevoli, 
si pronunciò -a favore della bonifica, 
come risulta dall’ordine sel giorno, pub- 

blic 

vi unisco più. sotto; e ora, su 
della commissione "0 mpet ante, dichiarerà 

in breve zona malarica la palude e la 

onca circostante. Compiuta la bonifica, 
si revocherà detta dichiarazione. 

Anche l’attuale ufficiale sanìtario del 

  

Dare pera 

  

Comune .dìi Treppo era un tempo favo-. 
revole e si occupò; anni addietro, nerchè | 
la bonifisa si facesse: ora però è con-, 

oa, Ina a questo cambiamento non 

deri ono concorrere ragioni. scientifiche 

perchè i progressi dell’igiene reclamano ; 

divi più la bonifica dei terreni 
desi. Non è dunquedla igiene che va în- 

diciro; ma la palibica «che si insinua e 

porta ii 
propaganda coniro le banifiche. E tutto 

perchs i prom otori del lavoro non hanno 
officiato l’uomo del suo cuore! 

Nan rilavo poi nemmeno. l’asserzione 
che la bonifica rappresenterebbe una per- 

dita, un danno per l’agricoltora. E una 

tale enormità una tale eresia che sarebbe 

tempo sprecate il pe: dersì in coufutazioni 

Chiamisi qualunque prefessore di agra- 
ria e si vedrà che cosa risponderà. 

I! famoso articolo termina così: 
€ -. scanso di equivoci, devo in ultimo 

render nato che ss i consiglieri votarano 

in questo sense, non lo fecero a base di 

pressioni, ma unicamente massi dall’idea 

di procurare il vero doi del comune. » 

D' il caso di dire excusatio non petita 

cou quel che se RUE; ‘ uma scusa uon chie- 

sia diviene pr ropri } una accusa manifesta. 

Pressioni ce ne “aa e molte chiac- 

chiere furoao diffase per spaventare i 

consiglieri di Ven doglio, con prospettive 

di spese esagerate, e indurli così a votare 

REGIO: Altro che pressioni! E non era 
eglio che i cousiglieri di Vendeglio, 

e Che appartengono al partito cattolico, an- 

zichò d dar retta ad altri avessero pur ascol- 

tato la parola del loro bravo e iliuminato 

pastore, che non ha interessi nè prò nè 

contro ? Tutto il clero di questi dintorni 

comprende e afferma la necessità della 

bonifisa e la ha consigliata. E. poi si 

chiami il clero retrogrado e nemico di ogni 

progresso”! 
La spesa che tranpo devrà SOppo rtare, 

se la Son ‘a salà apprevata, sarà di 

L. 1000 dico lire mille, che si pagheranno 
in un periado non superiore ai 30 anni. 

E° questa spesa così grave da indurre i 
consielieri di Ve ndoglio e votar contro 
per procurare « il vero interesse. del Co- 

    

  

mune? » i È 
Ma, nonostante queste chiacchere, la 

bonifica si farà e si farà con una spesa. 

5000 complessive a piccolissima, di L. 
Lire 32,000 saranno carico dei Comu: 1 

pagate dallo Stato. 
Vedrete che ora tanto per cambire, sì 

dirà che la spesa sarà maggiore delle 
54,000. lire, preventivate coscie nziosamente 

dagli ingegnel ‘i del Pino e Hizzani, ma 
anche queste ginoca svanirà davanti al 

fatti. I calcoli, per evitare disgustose s01- 
prese, sona stati tenuti tanto alti che la 
spesa di 54,000 lire non sarà assoluta- 
mente superata. %. 

    

La utilità della bonifica delle paludi 
di Bueris è stata casì 200 rata dal con 
siglio sanitario provinciale nall’ordine del 
giorno del 15 febbraio 1903. : 

« Jl  Gansiglio sanitario provinciale... 
udita la relaziona verbale del medico 

le frazioni dal: 

A ppo di- | 
“tag dal paludi nè hanno possessi la 

i o contra: 8 vati: 

  

- lora 7) 

DON . di questo, riportiamo senza CORO il 

non : 

to in un giornale (la Patria) e che! 

pal uU- È 

3ì risuitato di Aidici che fanno: 

    

provingia!e, non solo 
; he la palu: ia 

il que ile 

la palude e la conca circastante saranno 
Si) oposte per la dichiarazione di zona ma- 

i larica è sensi della legge 2. Nov. 1901 
: N. 460; unanime esprime parere che la bo- 
nifica delle paludi di Bueris - Zegliacca- 
Collalta nei Comuni di Treppo Grande, 

| Magnano, Cassacco, Segnacco — press in- 
i den ide pel momento da ragioni di carat- 
tere agricolo — sia altamenta necessaria 

i sotto il punto di vista igienico; e delibera 
i di accompagnare con voto favor revale al 
Ministero dei Lavori Pabblici il progetto 
per le opere di bonificazione delle anzi- 
dette paludi. » 

  

i rispondente la politica sì è infiltrata ai 
che in una bonifica e suscita ad esso 
d:fficoltà. Per canvincera i nostri lettori 

: seguente brano dal Friulî di tempo fa. 
i Lo avevamo messo in serbo per “gia 
: strare l’obbiettività del confratello udinese. 

« L° idea, non v’ ha dubbio, era eccel- 
: lente; nel ° passato nen le 
i che l’uomo dalle spalle d’Atlante, capace 

di portarla sulPaltura gloriosa del suc- 
cesso. Il dott. Biasutti, convinto di esser 
lui luomo predestinato dai fati alla 
grande impresa, e già pregustando le 
glorie. dell alloro e — chi sal — forsa. 
anche del monumento, si accinse all'opera. 
Si dice che qualche amico lo consigli assa | 
di mettere a parte della cosa il deputato | 

e chiederne al-‘ 
che egli suol dare 

le iniziative. 

del collegio en. Caratti, 
VP uopo |)’ appaggio, 
cordiale ed efficace a tutte 
utili pel suo collegio; ma che il baldo 
giovine esclamò maestrevolmente: Non 

occorre ; basto io! (!!) 
Infatti, ecco che promuove ed ottiene 

in Treppo Grande upa riuniene dei Sin- 
‘ daci dei Comuni interessati: Treppo 
Grande, Segnacco e Magnano; non IO 
viene, scusandosi, quello di Cassacc 
(iuterviene, naturalmente, il dott. Biasi, 
e interviene l’ing, Ri izzani) per prendere 
in esame la vecchia proposta. 

Infatti la riunione incarica |’ ing. Riz- 
zani di esta ;ndere un progetto di massima. 

E senz'altro il dottor Biasutti tele- 
grafa... al comm. Stringher, chiedendogli 
l'appoggio all’ iniziativa. 

Perchè. mo’ precisamen nte al Direttore 
della Banca d' Ho perchè no, per 
esempio, a quello... del Banco di Napoli? il 
Misteri dei a ‘incompresi | » 

- Gi pare, ripetiamo, che non occorrano 
commenti. — n. d. r. 

pasa 

  

Ali’ ultima ora ci giunge un’altra cor- 
rispondenza da Treppa grande sulio stesso 
argomenta. colato essa le stesse cose 
e can gli stessi propositi della corrispan- 
denza attuale, per non eva due volte 

1 la stessa cosa, la sopprimiano, n. d. r. 
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i Dre Bore 1biore a 278 
Fusi mond lilla et ni mafie i ad 

Barom. rid, a 2 | i } i 
i Alto m, 116.10: 

ity. dal mare ; 755.9 | 755.6 © 7545 7545 
ia 0 no relativo | 

7 sereno sereno sereno misto 
a î _ Ì fo 

É 
i 
È | i 

to. calma calma calma calSE 
; 225 ©2680 228 | 21.6 

  

    
     

    

I massima. Lee 262. 
196. ie nima "10, +«- 1865 Ma un’altra volta que :sti deve star unito 

{ minima all'aperto. . 17821 mago entro la carrozza che lo accom- 

97 amperainra | all'aperto = DA | pagna alle carceri per | atto della scar-; 
Ce i cerazione. Quivi lo aspetta una nuova — 

GIARIO SACRO, Palanieona i aimostrazione della folla ra-; 

Venerdì 28, s. Agostino v. dunata, la quale dopo A 
3 ac compagi na di nuova all'Ospedale civile 

CRE ga deve den Binutti si fermò ospite di quel 

Camera di Commercio di Udine. revv. parroco Mons. Costantini. 

Corso medio dei valori pubblici e de: = 

cambi del giorno 26 agosto 1903; Il processn — che ha tanto interessato in 

Rendita 5 0;0 . 10247. questi giorni la cittadinanza udinese e 
È 4 a UTO) » 102.45 tutta la provincia — ha avuto l'epilogo 

5 3° 2 010 > 100.86 Cha tutti si può dire all’enanimità aspet- 

x 3 00 » 72.90; tavano. Don Binutti è uscito da esso av- 

Br dla Azioni. L1046.— volto da una aureola di stima popolare. 

Posggio Meridionali “69750 I suci due difensori avv. Girardini e Dri- 
PAFFAYIo seriGiong.i »_ 09/01 ussi, che con tanta abilità ed abnegazione 

® Mediterranee » 487. 1 sostennero nella loro parte — sprofindando 

Obbligazioni, nelle loro esanrenti e Convincentissime 

Ferrov. Udine-Poutebba L. 503.— # arringhe tutti i s DASH della P. G., — 

» Meridippali » 355.75 i hauno il diritto al plauss generale. E noi 

? Mediterranee 4 0io » 510.25 i ben volentieri ci associamo alle  congra- 

x Italiane 3 00 » 356.— i tulazioni che in questi giorni lor vengono 

Città di Roma (4 0; ù oro) » 51750 } tributate. 
Cartello. ; I E 

Fondiaria Banca It. 4 0g L Loos Soc. Edoarda Marcugzi Rirettore resp. 
»° » » 4 4 Z0 » 5 ’ 5 SS a 

» Cassa r., Milino o, [0 » passo CAVES & KBRBRRE Ss 

n » » 5 OI DI x ; CF % 

» Tst. Ital. Roma 4-0; i » 509.00 LA DITTA 
» » » 4 » 52 50 4 : CS. î ; > _* 41200» 920% Rizzani & Capellari 

Cambi (cheguea-a vista), î 

Francia (oro) L. 9994? avverte la numerosa sua clientela, che 

Londra (sterline) » 25.149: oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 

Germania (marchi) » 123.27 i giornalmente 
Austria (corone) » 105.03. cx ACC AIN 
Pieiroburge (rubli) » 200801 C A EX (> fo | VA 

Rumania (lei) sa UD n ioroniente sa: 
Nuova Yor k (dollari) = 5 45 i cucinata nel suoi forni, D eniente Ga 

Turchia (lire turche) » 92273 pietrame di Cividale. 
ve i Oltre a quanto sopra, tiene deposito ‘di 

Monte di Pistà di Udine. ? Calce idraulica è Cementi di Vittorio, vasi 

Nei giorni 1,15, 22 e 29 settembre a. c.’ da fiori e status per giardino, fumaiuoli 
; allo ore 9 nella sala dei pubblici incanti ; per stufa, in terra corta, il tutto a_ prezzi 
si procederà alla vendita degli effetti pre- nodibizaiaì > 

ziosi e non preziasi, bollettino bianco, a$- PADRE:   sputi a pegno 2 tutto 31 dicembre 1901. 

conviene | 
sia fi ante di febbri. malari- : 

ce ma informa che nella prossima estate | 

Purtroppa, come accenna il nostro cor- ; 

era mancato è 
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Serata di gala. 

Il Teatro 

illuminato per cura 
di gala con l’opera Germania. 
sarà sfarzosamente 
dell’on. Municipio. 

Arresto. 

Venne arrestato un gievan 
portunava la gente. 

In questura dichiarò di 
| bacco di S. Daniele e di essere anarchico 

Dalli! dàili ! 

Ieri sera vicino alla farmacia Manga- 
notti fu veduto un usmo fuggire inse- 
guito da diverse persone, che poi sapem- 

‘ mo essere triestini, i quali gridavano: 
i Dalli. Dalli alla spia. 
a e 

netto che im- 

  
    
   
    

   

Una lettera al Re. 

Tlcealzolaio-poeta Demetrio Canal scrisse 
‘mina lettera al Re augurandogli di fare 
del bene per il popolo è firmandosi s0- 
cialista-anarchico. 
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j IN TRIBUNALE 

a 
pl
a 

(Dalla seconda edizione di ieri). 

I: processo del mago di Zugliano. 

La sentenza — La condanna del ma- 

go — L’assoluzione di Don Bi- 

nutti L'entusiasmo delia folla. 

(Udienza pomeridiana del 26) 

‘Alle ore:2 si riprende l'udienza. 
Contisua Varrioga dell’: avv, Driussi 

sospesa oggi a mezzadì, Dice che i te- 
n accusano il Juri delle estorsiani 

l denaro. 
“Di vplora Li ea degli avvocati della 
P. C. i quali, visto che. l’avv. Bertacioli 
difensore del Juri ha compreso che è 
cosa vana il voler l’impunità del Juri, 

si sono essi stessi fatti i suoi patrocina- 
tori poichè nelle 
cero nessun cenno alla sua colpabilità. 
(Vivissimi segni di approvazione n pub- . 

blico). = 
Si passa alla lettura di uno scritto, 

. dell’assenie 

   

detto che il don e venga condaa- 

nato a L. 1500 per le spese. 
Chiesti agli imputati, se avessero da dire | 

alcua che in loro difesa, il Turi domanda 
clemenza per î suoi figli è ii don Binutti do- | 
manda giustizia soltanto giustizia. 

Dopo due ore e mezza di 
seduta in sala di consiglio — 
mentre il pubblico impaziente 
rumoreggiava — 
rientra e pronuncia la 

i -—— SENTENZA 

in
di

e 
ge

gi
o,

 

la quale condanna il Juri Giu- o 

seppe per truffa continuata e. 

‘ per falso di cambiali a 4 anni’ & 
e 2 mesi di detenzione ed as-. 

‘ solve il don Bortolo Binutti per 
non provata reltà. 

Il pubblico 
d’anplausi la tanto atfesa sentenza. 

Don Bortolo piange dirottamente. 
I: Juri resta impassibile. 

folla è ostile al Juri contro su impreca 
i tra fischi sssordan di mentre al don Bi- 

! nutti vanno rivolti i più di evviva. 

‘Vi furono ripetuti: abbasso Cantin. È 
don Binutti, commosse all'estremo, 
colla mano e coi gesti. 
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Questa sera al Sociale grande serata. 

chiamarsi Ta- : 

Ma la spia riuscì | 

loro arrioghes non fe- | 

avv. Bertacioli nel quale è: 

il Tribunale So 

accoglie con duplice salva 

AI uscita la È 

ua S 

  

Occasione favorevole. 
Presso la libreria Zorzi trovasi vendi- 

bile una bellissima statua di S. Luigi che 

la rinomata fabbrica Mayer di Monaco 
mandò al Seminario, ma che essendo di 

i i soli m. 1.45 di “ea non corrisponde 
| alla misura, Il prezzo è convenientissima, 
: Trovansi pure al medesimo negozio altre       

statue, pure a prezzi di iuita convenienza. 
    
  

Casa | fondata nell'anno © 1879 

« PIANOFORTI ®& 

    Harmoniums 
I 7 

sca Ss 

  

Meloedici — Piani a cilindro 
ioniums esonomiei pel canto co- 

con trasposiz 

Piani 

Harn 

  

10ne di tastiel 
0 Senole, Asili, Società Cor 

x. Pianoforti d’ Sei ne « 
VENDITA — NOLEGGIO - CAMBIO 
gara AGIRE 

   
  TEECIE 

DO LL ®@ 

Per chi cerca impiego. 
Per la preparazione ai prossimi concorsi 

nelle RR. Puste e Telegrafi è stato pub- 

blicato un MANUALE POSTALE TELE- 

GRAFICO per cura. del pubblicista F. 
i Gocci. E° un volume di 240 pagine con 
‘ 04 illustrazioni, che dà norme chiare e 
| precise sulla materia da trattarsi, svol- 

gendola in maniera chiara ed accessibile 
: a tutte le intelligenze. Il libro è 

i simo anche agli Studenti per lo svolgi 
licei e 

RE 

iizionìi uti 
zo L. 8: == 

Amministrazione 

DR RRARIIOSTI n   
‘i mento della Chimica e Fisica nei 
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